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ESERCIZIO QUOTIDIANO 

PER LA mattina. 

IN. NOMINE PATRIS &C. 

Pater nojìer. Ave Maria , Credo . 

Cco , che innanzi a Voi , grande , e po- 
tente Signore , e Iddio infinitamente 
grande, e infinitamente potente e per- 
fetto , fi prefenta una vii creatura, qua- 
le io fono . lo lo confeflb , o mio Dio ; voi fiete 
r unico perfettiflìmo e potentifiìmo Signore , fcn- 
za limiti alla voftra perfezione , grandezza e po- 
tenza ; Non ejì fimilis mi , Domine : magnus es m ,& 
magnum nomen tuum in fortitudine \ qnis nontimebit 
te, 0 Rex Gentiuinìfer. io. Magnus eji, & non habet 
finem excelfus & immenfus . Bar. 3, Io non fola- 
mente fono vile ed abjetta creatura , ma di più 
creatura ingrata, e peccatrice, e indegna di com 
parirvi avanti : ma pure fono opera voftra , io fo 
no voftra fattura: TuformajH me , & pfuijìi fuper 
memanum mani. Pfal. 138. Permettete dunque, 
che parli ora a Voi , benché più vile della cenere , 
e della polvere ftefta. Io non devo per eftere afcol- 
tato , falire in cielo , nè cercarvi altrove , che qui , 
e in me medefimo . Voi coH’immenfità voftra em- 
pite e cielo e terra , e dentro di me pure Voi Ha- 
te ; ed io per la voftra potenza ancora , in Voi 
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4 Esercizio 

vivo , in Voi mi muovo, fono in Voi . Voi fofte il 
mio Creatore, Voi fiete ora il mio Confervatorc, 
il mio Padrone. 

Dunque io primieramente mi protefto per tale 
di riconofcervù , e per tale vi confeflb, e vi adoro. 
Io vi adoro, SS. Trinità Padre, Figliuolo, e Spiri- 
to fanto , tre perfone, e un folo Iddio ; Iddio mio. 
Signor mio, mio aflbluto Padrone, benedetto voi 
fiete , e lo liete in eterno ; Benedicìus es , Domine 
Deus Ifrael , ab Aterno , in Aternum : cimala enim, qtu 
in caIo flint & in terra , tua flint ; in manti tua magni- 
tudo & imperium omnium . Parai, i. 29. Godo , che 
le creature tutte vi lodino , e vi benedicano ; ed io 
le invito tutte a Tempre più lodarvi , e benedirvi , e 
adorarvi : Benedicentes Dominum exaitate illum quan- 
tum potejìis ; major ejì enim omni laude. Eccli. 43 . E tra 
tutte fpecialmente gli uomini , che fono popolo 
vollro , e pecorelle del voftro ovile : Venite adore- 
mus , & procidamus ante Deum , quia ipfe eJÌ Dominus 
Deus nojìer, nos autem populus ejus , & oves pafcuA 
ejus.Pfal. 94. Io le adorazioni mie unifco oggi col- 
le adorazioni, che vi fono ftate date, e vi fi daran- 
no per tutta f eternità da tutte le creature del cie- 
lo , c della terra . 

Come a mio Signore , e Padrone alToIuto , io 
devo a Voi , mio Dio , foggezione , ed obbedienza. 
Sì la devo , la voglio , e ve la prometto . Eccomi 
qui avanti a Voi; fi faccia , o mio Dio , fopra di 
me la voftra fantillìma volontà, qualunque ella fi 
fia ; io mi protello di accettare , ed acquietarmi a 
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tutte le faritiflime voftre difpollzioni circa di me , | 
o deile cofe mie , e particolarmente delia mia vita. 
PrelTo di Voi è il numero de’ miei meli , e. fono j 
contati ancora tutti i giorni . Se mai quello fofle 
r ultimo , io di buon grado rendo a Voi quella vi- 
ta, che vi piacque già di donarmi liberalmente : e 
benché ripugni la mia naturale inclinazione , pur 
mi protello di farvene ora un facrifizio, unendolo 
col facrifizio, che fece a Voi, Eterno Padre, della 
vita fua preziofilTima il vollro Divin Figliuolo . Fa- 
te folo, vi prego , per li fuoi meriti , e pel fuo pre - 
ziofiflìmo langue , che l’anima mia a Voi , e nel vo- 
llro feno ritorni, Creatore, eConfervator mio. Se 
poi devo feguitare a vivere , io a Voi offerifco le 
mie potenze, ed i miei fentimenti, e tutti i penfie- 
ri, e tutte le parole, e tutte le opere che avrò , e 
proferirò, e farò oggi, e in tutto il rimanente del- 
la mia vita . Io mi dichiaro ora per fempre , di vo- 
ler fare tutto per Voi, a maggior gloria volb a, per 
piacervi , e per adempire la volontà vollra fantillì- 
ma, e giullillìma circa di me . Quelle meJelime | 
azioni , penlìeri , e parole mie le unifco tutte , c 
le accompagno colle azioni, colle parole, coi pei> 
fieri, coi meriti, col fangue del mio Signor Gtsu 
Grillo , e così a Voi le prefento , ed offerifco, mio 
Giudice, mio Rimuneratore, mio Padrone, mio 
Dio. 

Una particolar foggezione io vi devo del mio 
intelletto , credendo tutto quello che Voi volete , 
che io creda: lo credo , mio Dio . Sì credo ferma- 
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6 EsERCI2IO 

mente tutto quello che crede la fanta Madre Chie- 
fa Cattolica, Apoftolica, Romana; e lo credo, 
perchè l’avete rivelato Voi, prima, fomma, infal- 
libile verità . Io mi protetto avanti il cielo , e la 
terra , in quetta medefima fede di voler vivere e 
morire , ringraziandovi , che in efla mi abbiate fat- 
to nafcere , e vivere fin ora . Confermatela , cor- 
roboratela, accrefcetela fempre più in me, ficchè 
viva fi mantenga , e faccia frutti di vita eterna . Ed 
acciocché motta più facilmente e cottan temente la 
volontà vi ubbidifcaevi ami;illuminateVoiilmio 
intelletto a conofcere le verità pratiche di nottra 
fede, efpecialmente la grande ttoltezza di chi pec- 
cando , per una vile e momentanea foddisfazione 
fi fa reo d’ un Inferno eterno ; apprenda il perico- 
lo , in cui tto fempre , di pattare in un ittante da 
quetta vita all’ eternità , fenza aver tempo di fare 
un folo atto di pentimento e di dolore; conofca 
il merito vottro di ettere amato fopra tutte le cofe, 
la bontà , ed i benefizj , coi quali avete finora fa- 
vorito me mifero peccatore , per cui avete pure 
fparfo il preziofiflìmo vottro fangue , e data la 
vita vottra Divina . 

Qui recitate divotamente il Credo . 

Oltre il mio intelletto Voi volete da me la vo- 
lontà , e che io vi porga , e vi doni LI cuore ; e di- 
mandandomi il cuore , che altro volete , fe non 
1’ amore e l’ affetto mio? Ma e che importa a Voi, 
Signore infinitamente perfetto, e ricco di ogni be- 
ne , e di nulla bifognofo , ottenere il cuore di una 
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creaturella sì vile? Ovvero è quello dono così pre- 
gevole , che per ottenerlo , mettefle conto di fare 
quanto avete fatto per me? Voi per me fcendendo 
dal cielo nel feno di Maria fempre Vergine voftra 
Madre , nafcer volefte in una Italia ; Voi per me 
vifluto liete trent’ anni in umiltà e povertà; Voi 
per me fra pene e fpalìmi morifte in un patibolo , 
perchè io liberato foUi dalla fchiavitù del demo- 
nio , perchè mi lì aprilTero le porte del cielo , per- 
chè mi lì perdonaliero gli enormi miei peccati . 
Di più , me ingrato , me ribelle , me reo di tanti , e 
sì enormi peccati avete tollerato tanto tempo , e 
confervato in vita ; mentre poi tanti dopo il pri- 
mo peccato , fenza volerli fopportare più un mo- 
mento , avete lafciato , che piombino fubito all’ 
Inferno . Perchè con me tanta parzialità? per qual 
caiifa io da Voi sì altamente favorito, e beneficato, 
fe non perchè mi amate , e volete che io vi ami ? 
Vi amo, mio Dio , vi amo , bontà infinita., infini- 
ta mifericordia,. infinita clemenza, infinita bel- 
lezza , potenza , grandezza , e perfezione , vi 
amo , e vi ringrazio di tanto amore , che avete 
per me , di tanti e tanti benefizj , coi quali mi ave- , 
te finora diftinto e favorito . Vi ringrazio di tan- 
ta beneficenza in crearmi , e in darmi quello cor- 
po e quelli fentimenti,confervandomeli fani fino- 
ra ; ciò che non avete fatto a tanti e tanti . Vi rin- 
grazio di tanta mifericordia ufata nel farmi nafce- 
re evivere dentro il feno di fantaChiefa,rimanen- 
[ done fuori tanti popoli , e tante nazioni . Vi rin- 
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grazio di tanta pazienza in tollerarmi dopo il pri- 
mo peccato, e negli altri feguenti : pazienza non 
tifata con molti e molti , che già piangono dilpe- 
rati in quell’ abifìb di fuoco . A tanti benefizj , a 
tanto amore, che pofTo io rendere fe non amore? 
Io mi protefto di nuovo, di amarvi. Dio dell’ani- 
ma mia, perchè liete infinitamente buono, infini- 
tamente fan to, infinitamente degno di elTere ama- 
to e fervito , io vi amo con tutto il mio cuore , 
con tutta r anima mia , con tutte le mie forze fo- 
pra ogni cofa. Voi liete la mia vita. Voi il mio go- 
dimento , Voi la mia gloria. Voi la mia ricchezza . 
Eligant Jibi qui volunt quod fojjìdeant ; faciant fihi 
fartes de rebus ; fars mea tu w, te mihi elegi. Auguji. 
E’ debole , è fcarfo quello mio amore ; con lui 
dunque vi olFerifco 1’ amore più puro , e più per- 
fetto delle anime fante, degli fpiriti beati, di tut- 
te le creature , che vi amarono , o vi ameranno in 
cielo ed in terra; e vi olFerifco quell’ amore, con 
cui amate Voi medelimo . Godo , che Ha quello 
così perfetto ; e mi compiaccio , Dio mio , e mi 
rallegro delle vollre Divine perfezioni, più che di 
ogni mio proprio bene . E perchè fo , che volete 
elTer riconofeiuto nel prolfimo; per amor vollro, 
amo ancora il prollìmo mio , e quelli in particola- 
re mi protello di amare , da’ quali ho ricevuto 
qualche torto, o che a me portano odio , o male- 
volenza. Io a tutti perdono lìnceramente , e di 
cuore ; io tutti amo ; e a tutti prego da Voi pace , 
contentezza, ogni grazia e benedizione . 
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Ma oimè ! che così non ho io fatto nel tempo 
paflato; Serò te amavi , pulchritudo tam antiqua, & 
tam nova, fero te amavi . Tardi, ah troppo tardi 
vi ho conofciuto per mia colpa , e troppo tardi vi 
ho amato . Anziché vi ho onefo , o mio Dio ; vi 
ho offefo , bene infinito , ed infinitamente degno 
di eflere amato ; e replicatamente vi ho oifefo , e 
dopo aver ricevute da Voi tante mifericordie vi ho 
offefo . Che devo io dire , mio Dio , alla villa di 
tante mie iniquità, che fopravanzano il mio capo, 
e mi opprimono col loro gravilTìmo pefo ? Io le 
vedo , io le conofco , mi arrollifco , e mi confon- 
do . Voi , Eterno Padre , non mirate quelle mie 
iniquità | dietro le vollre Ipalle gettatele : gli oc- 
chj vollri volgete all’ unigenito Figliuolo , che fili- 
la croce Ha inchiodato per me; quelle piaghe, 
quel fangue , que’ dolori , quegli affanni fono in 
loddisfazione de’ miei peccati; e fopra la moltitu- 
dine , e gravità de’ miei peccati è quella foddisfa- 
zione infinitamente maggiore . Perdono , Signore , 
gridano quelle piaghe, perdono quel fangue, per- 
dono per me vi domanda 1’ unigenito Figliuolo 
volito, che ora fiede alla delira volita, interce- 
dendo per me . Perdono vi domando ancor io , 
pentito , e dolente . Ah che ho mai fatto ! Voi io 
ho offefo, bene infinito, e infinitamente degno di 
elTere amato. Mi dolgo, mi pento di vero cuore 
di tutti i miei peccati, perchè fono offefa di un 
Dio infinitamente buono, e infinitamente grande, 
ed amabile fopra ogni cofa . Oh quanto mi difpiace 
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di avervi ofFefo , mio Dio ! Vorrei efler morto 
mille volte, prima di avervi una volta ofFefo ; e pro- 
pongo fermamente di non peccare mai più, e di 
fuggire le occalìoni del peccato. 

Ma che farò io mai, fe colla voftra Divina gra- 
zia non mi afiìftete Voi, e non mi ajutate ? che fa- 
rà di me? Ah che io mi vedo perduto in un pro- 
fondo di gravilTìmi peccati , e in un abilTo d’ eter- 
nò fiamme, trattovi dalla mia concupifcenza sfre- 
nata non ripreffa , dalle mie fregolate paflìoni fe- 
condate, dagli abiti cattivi non interrotti, dalla 
fuperbia , e accidia , ed inftabilità mia . E lafcerete 
Voi , che io creatura voftra, e prezzo del Divino 
voftro fangue cosi mi perda? Signore, fe volete , 
potete Voi mondarmi . Signore, fe volete, potete 
dfe’ duri fallì formar figliuoli ubbidienti di Àbra- 
mo . Chi può refiftere alla volontà voftra efficace, 
ed a quelle voci , che fi fanno intender dal nulla, 
ed a cui rifpofero adornandoli di luce le ftelle ? 
Voi potete. Signore, Voi potete; potete mondar- 
mi, potete illuminarmi , potete piegarmi , potete 
falvarmi . E non lo farete ? Ah liete troppo mife- 
ricordiofo , e troppo clemente : lo fpero , mio Dio, 
lo fpero . Spero il perdono de’ miei peccati , fpe- 
ro un lineerò , e ftabile cangiamento di mia vita ; 
fpero le grazie voftre abbondanti , ed efficaci , 
per cui moltiplichi le buone opere , ed in effe 
perfeveri fino al fine ; fpero la faìute eterna: per- 
chè voi liete Dio infinitamente potente, infinita- 
mente mifericordiofo . 
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Ricordatevi , Signore , delle promefTe a noi fat- 
te in S. Marco 1 1. Omnia, quacumque orantes fetitis, 
credite quia accipietis , & evenient vobis ; in S. Gio- 
vanni 14. Qmdcumque petieritis Patrem in nomine 
meo, hoc faciam ; in S. Matteo 7. e in S. Luca 11. Pe- 
lite & dabittir vobis ; omnis enim qui petit accipit . 
Qiiefte fono , Eterno Padre, Je promefTe che ci ha 
fatto T unigenito voftro Figliuolo, e mio maeftro ; 
che tutto quello , che vi chiederemo in nome fuo. 
Voi ce lo concederete. Io credendo di fede Divina, 
come fono obbligato, quella fua promefTa, e pieno 
di fiducia di ottener quello che vi domando, pro- 
flrato avanti il voftro auguftiffimo trono , allapre- 
fenza dell’ iftcfTo voftro Figliuolo, che ha prefb il 
grande impegno , vi domando in primo luogo il 
perdono di tutti i miei indegni peccati, la perfe- 
veranza finale nella voftra grazia , ed un’ anìften- 
za particolare per terminare una buona vita con 
una fanta morte . Domine, quas ttiorum preces audis, 
fi has non exaudisì Auoujì. Che frutto, mio Dio, 
che frutto di tanti voftri benefizj , fe non aggiun- 
. gete agli altri pafTati ancor quello? Compite, 
Signore , compite T opera , che a voi Ila il per- 
fezionarla . Vi domando in fecondo luogo , che 
mi ajutiate ne’ miei temporali bifogni , che mi 
provediate delle cofe necelTarie al mio foften- 
tamento , che mi liberiate da’ pericoli , ne’ qua- 
li potrei trovarmi . E tutto quello , Eterno Pa- 
dre, io vi domando in nome dì Gesù Grillo 
voftro Figliuolo , per li fuoi meriti infini- 
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ti , e per quel fangue preziofo che egli ha fpar- 
fo per me . 

Qui recitarete divotcìmente il Pater nofter . 

Amabiliffimo mio Gesù fatto uomo per me , 
io vi adoro profondamente in cielo , ove regna- 
te gloriofo, e nella fantiUìma Eucariflia, ove 
avete, voluto rimanere noftro cibo . Io vi ringra- 
zio particolarmente di quelli due fovrani bene- 
fizj 'fatti agli uomini, ed a me indegno peccato- 
re; di vellirvi di quella carne per amor nollro, 
offerendola a tanti patimenti e dolori; e di efler 
rimallo tra noi nel SS. Sagramento . Ah mio Gesù, 
una llilla di quel vollro fangue Divino valeva più, 
che un milione di mondi, e Voi con tanta prodi- 
galità r avete verfato per nollro rifcatto . A me, a 
me li dovevano quelle pene, quegli fpalimi , quel- 
le ignominie, quegli affanni, quella dolorofa, ed 
obbrobriofa morte; giacché mie furon le colpe : 
e Voi , caro Signore, ve le addolTalle per nollro 
amore . Vi ringrazio , vi ringrazio di benefizio sì 
grande ; e vi prego a farmene godere il frutto 
col falvare quell’ animala voi redenta. Ricorda- 
tevi , Signore , che per lei dal cielo fcendelle a 
quella mifera terra . Ricordatevi , che per lei ve- 
ftille quella nollra fpoglia mortale nel feno pu- 
rilfimo di Maria. Ricordatevi di quelle piaghe, 
che per me furonvi aperte, di quel preziofo Di- 
vino fangue , che per mia falute ipargclle , di 
que’ flagelli, che per me vi fquarciaron le carni, 
di quelle fpine , che per me vi trafilfero il capo. 
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di que’ chiodi, che per me vi paflarono e mani 
e piedi, di quella croce, in cui per la mia eter- 
na fallite morifte. Ah Signore, perdono, ajuto, 
fallite in morte a colui, per cui Ipargefte tutto il 
voftro fangue. Voi liete il buon Pallore, e lun- 
go temp'o avete cercata e chiamata quella vollra 
pecorella fmarrita . Ricevetela ora, che viene a 
Voi. Voi, non contento elTere noftro Salvatore, 
avete anche voluto elTere Avvocato noflro ap- 
prelTo il vollro Eterno Padre . Deh vi prego , 
efercitate ora quell’ uffizio a favor mio ; mollra- 
teli le vollre piaghe ; offeriteli i vollri meriti , e 
le vollre foddisfazioni in ifconto de’ miei peccati. 
Io mi getto nelle vollre braccia, e l’anima mia 
ripongo nel vollro aperto collato . Voi fiete , 
o mio Gesù, la mia fperanza: fpero in Voi, 
ne’ vollri meriti, nel vollro fangue, nelle vollre 
piaghe , nella vollra morte . Applicatemi Voi il lo- 
ro valore per mezzo delle fante Indulgenze ; men- 
tre ora io ho efprelTa , ed attuale intenzione di 
prendere tutte quelle che polTo in quello gior- 
no , fempre , e particolarmente al punto della 
mia morte. 

Orazione alla SS. Vergine. 

S Antiffima Vergine Madre di Dio Maria, io 
benché indegniffimo di effer vollro fervo; 
molTo nondimeno dalla vollra ammirabii pietà, 
e dal delìderio di fervirvi, vi eleggo oggi in pre- 
fenza dell’ Angelo mio Cullode, e di tutta la Cor- 
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te cel elle per mia particolar Signora , Avvocata, 
e Madre , e fermamente propongo di volervi Tem- 
pre fervire , e di fare quanto potrò , che da altri 
ancora fiate fervita. Vi fupplico dunque, Madre 
pietofilfima , pel fangue del voftro figliuolo fpar- 
lo per me , che mi riceviate nel numero degli al- 
tri voftri divoti , pervoftro fervo perpetuo. Fa- 
voritemi nelle mie azioni, ed impetratemi gra- 
zia, che talmente mi porti ne’ miei penfieri , pa- 
role, ed opere, che non abbia da offendere mai 
gli occhj voftri, nè del voftro Figliuolo . Ricor- 
datevi di me, e non mi abbandonate nell’ ora 
della mia morte . Amen . 

Qui recitate divotamente 1’ Ave Maria . 

All’ Angelo Custode. 

A Ngelo mio Cuftode , vero amico , compa- 
gno fedele, e ficura guida mia, io vi ringra- 
zio di queir indefefla carità, vigilanza, e pazien- 
za , con la quale mi avete alfiftito , e continua- 
mente mi alfiftete ne’ miei fpirituali , e tempo- 
rali bifogni . Vi domando perdono de’ difgufti , 
che tante volte vi ho dato con la difobbedien- 
za a’ voftri amorevoli configli , con la refiften- 
za alle voftre falutevoli ammonizioni , e col po- 
co profitto delle voftre fante iftriizioni . Con- 
tinuatemi , vi prego , in tutta la mia vita la vo- 
ftra benigniffima protezione , acciocché pofta in- 
fieme con Voi ringraziare , benedire , e lodare 
per tutta l’eternità il comun Signore. 
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Al Santi Avvocati. 

S Anti tutti miei Avvocati N. N. per quell’ amo- 
re, che Voi portate al grande Iddio , per quel- 
lo, che egli ha portato , e porta a Voi, per quello 
zelo , che Voi avete della fua gloria , e della no- 
ftra falute, io vi prego del veltro ajuto. Vi rac- 
comando per oggi , e per Tempre il corpo , e l’ ani- 
ma mia. Difendetemi da tutte le tentazioni, libe- 
ratemi da tutti i pericoli , ed ottenetemi con la 
voftra interceflione di vivere , e morire nella fua 
Tanta grazia. Così fia. 

Esercizio di Preghiera 
Soj>ra il Pater nofter , da farfi ogni giorno , 
e fih 'Volte al giorno . 

S E io riguardo il pefo graviffimo dell’ enormif- 
fime colpe mie già prima commelTe , e la pre- 
fente mia tiepidezza e freddezza , con tanti mo- 
tivi, ed impilili di convertirmi , e grazie e favori 
a me da Dio compartiti con larga mano ; e dall’ 
altra parte, fe io confiderò Io Itrettiflìmo conto 
che devo rendere a Grillo Giudice de omni verbo 
otiofo ; tremo , e pavento , e poco men che non di- 
Ipero delia mia falute . Ma mentre le mie offa tre- 
mano, e da un freddo orrore mi Tento tutto for- 
prefo , mi ricordo pure delle parole dolciflime 
di chi bene lo conofeeva, e fapeva più d’ ogni 
altro r animo ed il genio fuo , del difcepolo a 
lui più d’ ogni altro caro; Filioli mei, hac fcribo 
vobis , ut non feccetis : Sed & fi quis peccaverit , Ad- 
vocatum habemus apud Patrem Jefum Chrifium ju- 
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Jìum, & ipfe propitiatio prò feccatis nojìris . Io non 
pofTo interamente godere il frutto , che delle fue 
parole voleva T Apoftolo, elTendo già reo di mol- 
tillìme e graviffime colpe , ma pure fpero di tanto 
ritrarne , che mi ha di fallite, ed a Voi rivolto , o 
amabiliflimo e pietoliflìmo mio Gesù , Voi ora 
adoro per mio Dio , ma inlieme per Avvocato de’ 
peccatori . Sento benché peccatore, e gran pecca- 
tore , forgere nel mio cuore una gran fiducia di 
fuggir r eterna condannazione , e falvarmi , fui 
motivo di aver voi tanto fatto, e patito per me . 
Come l’Eterno Padre potrà fcacciarmi da fe, e 
dalla beatifiìma faccia fua, fe Voi per me gli of- 
ferite il fangue voftro , e i preziofi meriti della 
voftra vita? Quello è quello, che mi fa animo , e 
mi toglie dalle mie difperazioni . O buon Gesù , 
mio rifugio , mio Avvocato , mio Protettore , mio 
Difenfore , mio tutto ; io ricorro a Voi per 1’ ora 
ancora della mia morte . Salvatemi , Salvator mio, 
fcampatemi dall’ Inferno, mio Redentore, togliete- 
mi dalle fauci dell’ abilTo , mio Liberatore . Quello 
è quello , che io vi domando , e vi domando con 
fiducia di ottenerlo . Signore , è vollra dottrina 
lafciata a noi : Petite & dabìtur vobis, quirite & 
invenietis, pulfate & aperietur vobis : omnis enim qui 
petit accipit, & qui quArit invenity & pili fanti ape- 
rietur . Chiedete e vi li darà , cercate e troverete , 
picchiate , e vi farà aperto ; che ognun che chie- 
de riceve , e ognun che cerca trova , e ad ognun 

che 
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che batte farà aperto . Io chiedo , Signore , la 
voflra grazia ; io cerco la voftra eterna gloria ; 
io picchio ora alle porte della volita pietà, per 
ottenere delle mie colpe il perdono . Sì , io , 
Signore, a Voi, ed all’Eterno Padre per mez- 
zo del voftro Tanto nome , cd offerendo i me- 
riti voliti , domando la falute eterna , le gra- 
zie fpirituali e temporali , che fono vero mio 
bene; domando in lemma tutto quello, che Voi 
volete, che vi lia domandato; e colle parole me- 
defime , colle quali ci avete comandato di do- 
mandarvelo , io ve lo domando. 

Pater nojler qui cs in c<elis. Un sì indegno pec- 
catore , quale io fono , non dovrebbe con quello 
dolcifiimo nome invocarvi e chiamarvi; jam mn 
Cum dignus vocari filius tiiits ; peccavi in cxlum , 
& Corani te . Contuttociò , confortandomi , ed 
animandomi Voi , così vi chiamo : Padre , Padre; 
e vi ringrazio primier-amente di' quella tanta bon- 
tà , colla quale mijìt Deus fpiritum Filii fui in cor- 
da clamantem Alba Pater . Padre dunque , Pa- 
dre che liete ne’ ciexi , come in luogo ove fpe- 
cialmente a’ Beati dimollrate la volita grandez- 
za, e la volita bontà, Dominus in calo fedes ejusi 
benché nella terra ancora abitiate , e lliate den- 
tro di me llelfo , circondandomi tutto , e tutto 
come penetrandomi; licchè tutto Ho nelle mani 
vollre , nè minima parte di me può dilungarli 
da Voi . 

Racc. d’ Oraz. b Pa- 
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Padre , che fiete ne’ cieli , fanflificetur nome} 
tuum ; fia il voftro nome glorificato , lodato 
e fantificato da tutti gli uomini , come è dalle 
altre creature glorificato . Quelto io defidero 
quefto voglio ; quello , quanto comportano 1( 
mie forze , procurerò Tempre e in tutte le mie 
azioni, elTcndo il fine più alto , più nobile , e pii 
eccellente e Tanto, che io mi pofia proporre: ec 
oh me beato , Te qualchè incomodo io fopporte- 
rò , e qualchè Tudorc Tpargerò per quello ; pei 
accrefeere la vollra gloria ed onore, ed impedi- 
re , che fiate vilipefo , e difonorato . 

Advniiiit regnum tuum. Venga, venga il voftrc 
regno : confeguiamo pure una volta la grazia , 
tolti da quella bafìa valle di miferie e di lagrime . 
di venire in quél paefe di vero gaudio , ed eterne 
contento , per unirci ivi cogli Angeli , e co’ Sant; 
a lodarvi , ringraziarvi , e glorificarvi per Tempre ; 
e finché rimanghiamo in quella infelice vita , il 
vollro regno , o mio Dio , venga e llia in noi ; que’ 
regno , col quale tutta vi foggettate 1’ anima , e 
tutta lapolTedete, e la fate vollra; quel regno , ah 
Dio! quel regno, che avete tenuto ne’ cuori dei 
maggiori Santi, morti in Te, e in tutte le creature, 
e vivi fole in Voi; advenìat regnum tuum . Qiiefte 
due cofe fono quelle , che aflblutamente vi chie- 
do , la gloria vollra , eia fallite eterna mia, e di 
tutti gli uomini . 

Univerfalmente poi , jìat voluntas tua ficut in 
calo , & in terra . La vollra fantilfima volontà fi 
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faccia, e fi adempia in cielo ed in terra , ed in me 
particolarmente , dandomi , negandomi , toglien- 
domi ogni dono , e qualunque altra cofa, che a 
Voi piaccia di tormi . Voi liete 1’ univerfale fu- 
premo Padrone; a Voi mi foggetto in tutto, e 
per Tempre , e nelle cofe e doni ancora fpirituali , 
per la mia falute non neceflTarj . Salvatemi , o Si- 
gnore , ma per la ftrada che a Voi piace , non per 
quella che piace a me; in mano voftra rinunzio 
tutto , tutto pongo e lalcio alla volita pienillì- 
ma difpolìzione e determinazione ; io fon con- 
tento , fon pago fiat voluntas tua Jicut in calo, 
& in terra . 

Voi , Signore , come amorevoliflimo Padre , che 
più mi amate di qualunque tenero amico , e più 
che qualunque madre T unico lìgliuol fuo non 
lafcerete certamente colla voftra libcraliftìma 
providenza di fomminiftrarmi quanto vedrete ef- 
ìere a me utile e neceftario . Contuttociò Voi vo- 
lete, che quali figliuoletto a Voi ricorra , a Voi 
efponga i miei bifogni , e rapprefenti le mie ne- 
cellltà ancor temporali . Lo fo , mio caro Padre ; 
e Voi fapete di quante cofe ora vivo bifognofo . 
Io mi protefto , ogni abilità , ogni comodità , 
ogni bene ancor temporale e umano di ricono- 
fcerlo unicamente da Voi . Io vi ringrazio , che fin- 
ora mi abbiate sì abbondantemente proveduto , 
evi fupplico a continuarlo per l’awenire. Voi 
tenete numerati fino i miei capelli ; ed uno di ca- 
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po non mi cadcrà , fenza che Voi lo lafciate cade- 
re . Signore , panem nojìrnm quotidianum da nobis ho- 
die: c l'otto quello nome intendo principalmente 
quelle mifericordie fpirituali non neceflarie , è 
vero, ma pure utili alTai, e che facilitano di mol- 
to la llrada del cielo ; quelle particolarmente io 
chieggo , benché immeritevole , per li meriti di 
Gesù. 

Padre , amorolìllimo Padre, io vi ho olFefo ; ed 
offendendovi mi fon fatto reo di tante pene ancor 
temporali . Da quello reato io riconofco ancora 
quelle tante miferie fpirituali, che mi circondano, 
il tumulto delle palEoni, 1’ acciecamento dell’ 
intelletto , e la durezza della volontà . Ah Padre , 
fiat volmtas tua, ma fe così è in vollro piacere, ol- 
tre il reato della colpa, rimettetemi pure quello 
reato; dìmine nobis debita noJìra;fictit & nos dimitti- 
mus debitoribus nojìris . Io perdono , e perdono di 
vero cuore a chiunque mi avelTe ofl'efo , avefle de- 
tratto allamiafama, recato miavelTe qualchè dan- 
no , o contro di me concepito tenelTe odio , o fde- 
gno . Forfè che io ne ho dato a collui cagione . 
Signore glielo condono , glielo rimetto , ne fo di 
tutto un fagrifizio a Voi , ed a’ voliti piedi depongo 
- ogni odio , ogni malevolenza , ogni rancore , ogni 
contragenio . Se io non dico davvero , c di cuore , 
ammollite Voi quell’ anima mia , e fpogliatela di 
quelle ree affezioni troppo a me perniciofe . Il 
precetto della carità è il vollro diletto , che for- 
ma il carattere del CriHiano, c Voi pigliate come 
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fatto in perfona voftra qualunque cofa agli altri 
fi faccia. Signore, io amo Voi, ed il proflìino mio 
per Voi. Voi donatemi il vero voftro amore , ed 
una fervente fmcera carità, fpecialmente quella, 
che perfettamente condona, c rimette i debiti 
altrui . 

Laconfiderazione del futuro m’empie. Signore, 
di timore , e di fpavento . Che farà di me ? che 
farà dell’ anima mia? Signore, io confido in Voi. 
Ma ficcome l’ aftuzia del Demonio è grande , e 
r adoprerà fpecialmente al punto della morte ; 
ed i pericoli fono continui , e le paffioni in me im- 
mortificate , e veementi ; io mi getto tutto neile 
voilre braccia, fapendo che Voi avete cura di me, 
pregandovi, che non permettiate , che fia io porto 
in quelle tentazioni, pericoli, perpleflìtà,fcrupo- 
li , che apporteran danno all’ anima mia , Ne nos 
inducas in tentationem . 

E finalmente curtoditemi e liberatemi da ogni 
male fpirituale e temporale , che Voi vedete do- 
vermi nuocere . Io non conofeo pienamente ciò 
che fia mio vero bene, mio vero male ; cortodite- 
mi Voi , Voi liberatemi , governatemi, come in- 
capace fanciullo di ciò che più mi convenga; tutto 
mi abbandono alle amorofe vortre braccia, perchè > 
fo , che voi più mi amate , di quel che io ami me 
medefimo . Sed lìbera nos a malo . Amen . 
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Orazione di S. Pietro d’ Alcantara . 
COpra tutte le virtù datemi, o Signore, gra- 
. *3 zia d’ amarvi con tutto il mio cuore , con 
tutta l’anima, con tutte le forze,epo(Iìbilità mia, 
così come voi lo comandate. O unica fperanza 
mia , unica mia gloria , refugio , ed allegrezza ; 
o oggetto che io lopra ogni altro amo ; o dolcez- 
za del mio cuore , o vita deir anima mia, o ri- 
pofo del mio fpirito , o ferena luce , o deliziofo 
Paradifo , o amabil giorno , o caro fpofo , o fo- 
vrano mio principio , o afpettato fine, o fommo , 
mio contento . 

Preparate , Signore , preparate un deliziofo al- 
bergo per Voi in me, acciocché, fecondo la pro- 
melfa della voftra fanta parola , venghiate da me, 
vi trattenghiate con me , ripofiate in me . Deh 
togliete , togliete da me tutto ciò che agli occhi 
voilri puriflìmi difpiace, e fatemi uomo fecondo 
il cuor voftro . Ferite , o Signore , il più intimo 
deir anima mia colle amabili faette del voftro 
fanto amore ; inebriatela col preziofo liquore 
della perfetta voftra carità. Oh quando, quando 
ciò fuccederà? quando potrò io in tutte le cofe 
mie piacere a voi ? quando da me tolto farà tutto 
quello che vi difpiace? quando farò tutto voftro? 
quando lafcerò d’ eflere mio? quando niun’ altra 
cofa , fuorché Voi, vivrà in me? quando vi ame- 
rò ardentiftìmamente ? quando tutto m’ abbruce- 
rà la fiamma del voftro fantifiìmo amore ? quando 
tutto farò penetrato dalla voftra efficaciflìma foa- 
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vita e dolcezza ? quando vi moftrerete a quello 
povero mendico , e gli farete vedere il bellilììmo 
voftro regno , il quale Ila pure dentro di me , e 
liete Voi co’ doni e ricchezze vollre ? quan- 
do tutto mi piglierete , e porterete , e nafconde- 
rete dentro di Voi, ficchè non abbiate mai.a par- 
tire da me , nè dilungarmi da Voi ? quando tolto 
ogn’ impedimento mi farete un medefimo fpirito 
con Voi, acciò non mi debba, nè pofla più da 
Voi allontanarmi, nè fepararmi giammai? 

O amore dell’ anima mia , dolcezza del mio 
cuore , efauditemi , Signore , non per li meriti 
miei , ma per la vollra infinita bontà , illruitemi 
illuminatemi , indirizzatemi ed ajutatemi Tempre , 
acciocché non faccia nè dica cofa veruna, che non 
lìa per piacere a’ Divini vollri occhj . O bene dell’ 
anima mia, o mio diletto, o fortezza mia; illu- 
minatemi Voi mia luce ; guidatemi mio condot- 
tiere . Dio del mio cuore , e perchè non vi dona- 
te al povero d’ ogni bene ? Voi empite il cielo 
e la terra , e fol vuoto lafciate il cuor mio . Se 
vellite i gigli de’ campi, e provvedete gli uccelli 
del cielo, e il mantenimento date a’ vermi più 
piccoli della terra, perchè poi di me vi fcorda- 
te, il quale di tutti dimenticato mi fono per Voi? 
Tardi , tardi vi ho conofciuto, o eterna bontà, 
tardi vi ho amato , o bellezza antica e nuova. Mi- 
fero me per quel tempo , in cui non vi ho ama- 
to! mifero me, quando non vi conofcevo! mi- 
fero e cieco, perchè non vi vedevo! Stavate Voi 
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dentro di me, ed io andavo fuori a cercarvi . Or 
febbene tardi, vi ho pure trovato, mio bene. 
All non permettete , che vi lafci mai più. I 

E perchè una di quelle cofeche più vi piace e I 
ferifee il voftro cuore , è quefto appunto, di tene- 1 
rcgli occhi deir anima aperti e nllì in mirarvi ; li 
datemi , Signore, quelli occhi , con cui io vimiri , Il 
cioè occhi di cojomba e manfueti , occhi cadi ed II 
innocenti , occhi devoti e Jagrimofi , occhi at- Il 
tenti ad intendere la voftra volontà , e forti in II 
efeguirla: acciocché guardandovi io con quelli II 
occhi , lia da Voi mirato con quelli , co’ quali vi I 
volgelle a Pietro, quando piangere gli facede il |j 
fuo peccato; con quegli occhi, co’ quali rico- Il 
nofeede il prodigo figliuolo, allorché ufeide a|| 
riceverlo , e dargli bacio drpacc ; con quegli oc- I 
chi , co’ quali riguardade il pubblicano , quando I 
quello i fuoi non ofava di alzare al cielo; con | 
quegli occhi , co’ quali mirade la Maddalena I 
quando lavò i piedi vodri colle lagrime degli oc- I 
chi fuoi ; con quegli occhi > co’ quali riguardalle I 
la fagra fpofa , quando le dicede: tu fei bella, I 
i tuoi occhi fon di colomba : acciocché compia- I 
cendovi di quedi occhi, e della bellezza dell’ ani- I 
ma mia, di quelle virtù l’ adorniate, colle quali I 
al purifiìmo Iguardo vodro comparifea più bella. I 
O incomprenfibile ed ineffabile Trinità, Padre, I 
Figliuolo , e Spirito fante , un folo Dio vero , I 
illuminatemi , idruitemi, correggetemi in ogni I 
azione ed opera mia . O Padre onnipotente , I 
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per !’ infinita potenza e grandezza vofira, fifTatein 
Voi lamia memoria, e riempitela di fanti e devoti 
penfieri. O Divin Figliuolo, per l’eterna voltra 
iapienza, rifchiarate l’intelletto mio , ed iftruite- 
lo colla cognizione di Voi, fomma verità , facendo- 
gli ancora ben comprendere l’eflrcma viltà mia. 
0 Spirito Tanto , amor del Padre e del Figliuo- 
lo, per la voftra infinita bontà, accendetemi la vo- 
lontà con un fuoco sì ardente d’amore, che ninna 
cofa fmorzare lo pofTa,o diminuire giammai. O 
Trinità fantiffima, unico Dio mio, ed ogni mio 
bene, oh potefs’ io lodarvi ed amarvi, come vi 
lodano e vi amano gli Angeli ! oh avefs’ io l’ amo- 
re di tutte le creature ! quanto volentieri vi lode- 
rei, e lo porrei in Voi: benché neppure quello 
farebbe ballante per amarvi come meritate. Voi 
folo vi potete degnamente amare e lodare ; per- 
chè voi folo comprendete la voflra incomprenfi- 
bile bontà, e così Voi folo amar la potete quanto 
ella merita ; nel Divino vollro cuore folamente 
fi trova la giullizia d’ amore . 

O Maria , Vergine fantiffima , gran Madre 
d’ Iddio , Regina del cielo. Signora del mon- 
do , fagrario dello Spirito Tanto , giglio di puri- 
tà, teforo -di pazienza, Paradìfo di tutte le de- 
lizie, fpecchio di perfettiffima carità, efemplare 
d’ innocenza, pregate per quell’ infelice efule e 
pellegrino , e fategli parte dellavollra abbondan- 
tiffima carità. 
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O Voi Santi , e Sante , e Voi beati fpiriti , che 
ardete nell’amore del noftro Creatore, e Voi, 
tra gli altri, o Serafini , che cielo e terra abbrucia- 
te col voflro amore, deh non abbandonate quello 
povero e miferabil cuore; purificatelo come le 
labbra d’ Ifaia, e mondatelo da tutti i fuoi pec- 
cati; infuocatelo colla fiamma di quello volito 
ardentiflimo amore , acciocché quello folo Si- 
gnore io ami,luifolo cerchi, in elìb folo ripofi, 
e viva ne’ fecoli de’ fecoli . Amen . 


ESERCIZIO QUOTIDIANO 

PER LA SERA. 

IN NOMINE PATRIS &C. 

Pater nojìer. Ave Maria , Credo . 



Mio Dio, che mi conducete, e nutri- 
te dalla mia gioventù, oh quanto fo- 
no immeritevole delle vollre miferi- 
cordie, e delle vollre grazie, delle quali 
non avete mai celTato di ricolmarmi in quello, 
e in tutti gli altri giorni della mia vita ! Ve ne rin- 
grazio, o Signore, vi lodo e benedico con tut- 
to il mio cuore. 

Io fo , mio Dio , di efler peccatore , e che vi 
ho molto olFefo, ma da me ftelTo non polTo fco- 
prire nè il numero, nè l’enormità de’ miei pec- 
cati. Illuminate, vi prego, le tenebre della mia 
ignoranza, fatemi conofcere perfettamente tut- 
te le colpe , nelle quali fon caduto in quello gior- 
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no, ve ne domando la conofcenza per dirotta- 
mente piangerle alla voftra prefenza, per dete- 
Itarle, ed emendarmene in avveniri. 

Fate qui un poco di efame fu ì penfìeri , parole , 
operazioni , e omijjìcni di tutta la giornata , e offerua- 
te fe in alcuna cofa abbiate offe fo il Signore . 

Atto di Contrizione. 

Mio Dio , fin’ a quando farò io peccatore, e 
caderò io ogni giorno ne’ medefimi pecca- 
ti ? Dio mio, e Padre amabiliflìmo, ho peccato 
contro la voftra volontà, non fono più degno 
di elfer chiamato voftro figliuolo . lo offender 
Voi? O ftoltezza! o empietà! Signore, me ne 
pento con tutto il cuore per voftro amore, e per- 
chè fiete fomma bontà infinita. Ah perdonate- 
mi per Gesù Crifto voftro Figliuolo , il quale è 
morto per amor mio; e benedite la rifoluzione , 
che io fo adeftb di non peccare con la voftra fanta 
grazia mai più, e di fuggire ogni occafione di 
peccato. Propongo ancora, mio Signore, di fare 
una vera e fincera penitenza. Così fia. 

Orazione. 

T^Egnatevi, o Signore, nel corfo di quella 
notte confervarmi puro, e fenza peccato. 
Vi fupplico di vifitare quell’ abitazione , e di 
allontanare tutte l’ infidie del nemico di noftra fa- 
llite . 1 voftri Angeli abitino in efta per confer- 
varvi la pace , e la voftra benedizione fia fempre 
diftufa fopra di me in abbondanza. 
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O Dio, che avete voluto, che il Verbo Divi- 
no voftro Figliuolo fi facefie uomo nelle facre vi- 
fcere della beata Vergine Maria, nel momento , 
che r Angelo le annunziò un tal miftero, conce- 
dete alle mie umiliflìme preghiere, che liccome 
fermamente credo e contelTo efier ella veramen- 
te Madre di Dio.fenta pure in me gli effetti del- 
la poflente fua intercelìione appreflb di Voi per 
lo ftelTo Gesù Crifto nolfro Signore. Così fia. 

Esercizio per la santa Confessione. 

Orazione 



Per far bene /’ efame di cofcienza . 

Mio Dio , illuminate con F illuftra- 
zione della voftra grazia le tenebre 
della mia mente . Fate , che io veg- 
ga nel filo vero lume tutti i miei pec- 
cati , e che gli dctefti con tutto lo fpirito , e gli 
pianga amaramente . Fatemi , o Signore , cono- 
fcere ancora qual tenore di vita io debba intra- 
prendere , e tenere in avvenire per piaccr\ù ; e 
non permettete , che io mai più cada in pec- 
cato . 


Efaminate rigorofamente la voflra cofcienza . 
Orazione 
Doppo fatto r efame di cofcienza . 

O Mio Signore , o mio Dio , ecco qui pro- 
ftrata.davanti a Voi quell’ indegnilìiina vo- 
(fra creatura, che avendo Tempre da Voi ricevuto 
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de’ benefizj , e delle grazie fpecialifliìme , vi ha 
cuttavia contraccambiato Tempre con degli ftra- 
pazzi enormidìmi in ogni genere di peccato . Per- 
dono, mio Dio, perdono. Non riguardate la 
mia indegnità , non riguardate no la moltitudine 
di tanti peccati , che ho commedì , ma riguarda- 
te la faccia del voftro unigenito Figliuolo Gesù 
mio Signore, il quale per mio amore li è fatto 
uomo , e per mio amore ha fparfo tutto il fuo 
[ fanguepreziofo . Ah fofs’io prima morto, mio 
Dio , che avervi offefo ! Ma in avvenire no mio 
Dio , no che. io non voglio offendervi mai più. 
lo rinunzio linceramente a ogni piacere , a ogni 
guadagno , a ogni attacco , che poda portarmi a 
difgulìarvi . Vi domando per pietà, che Voi creia- 
te in me un cuore mondo , e m’ infondiate un 
nuovo fpirito , che da tutto conforme alle madi- 
me del voftro Tanto Vangelo, ed aborrifca le 
pei-verfe madìme del mondo, e de’Criljtiani ri- 
ladati , che hanno abbandonata la via ftretta , 
che conduce alla vita, e battono un’ altra ftrada 
più facile e larga , che conduce in ultimo al- 
la perdizione. 

Ah Signore , non permettete , che trattandoli 
di fervirVoi, e di falvare l’anima mia, io operi 
con freddezza, con indifferenza, e full’ incerto : 
ma anzi fate sì , che la confiderazione della mia 
cattiva vita padata mi lia di dimoio a menare una 
vita fervorolidìma in avvenire, ed a fare degni 
frutti di penitenza. 
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Atto d i C o n t r i z i o n e . - 
TAIO mio, perchè Voi fiete un bene infinito, 
e però degno di efiere amato fopra ogni co- 
fa , e unicamente , io mi dolgo e mi pento quanto 
mai più fo e polTo di tutti i miei peccati, con i 
quali vi ho tanto ingiuftainente offefo, e gli abo- 
mino , e gli detefto fopra ogni male . Folli io pri- 
ma morto , o Signore , che aver peccato . Pro- 
pongo però con la grazia voftra di non peccare 
mai più , e di fuggire le occafioni del peccato , o 
mio Dio fommamente buono , che io amo , e 
amerò fempre in avvenire fopra ogni cofa . 

Orazione a Gesù Cristo 
Avanti la Confejjione . 

COno tante le mie colpe, o Signore, che io me- 
^ defimo non fo rinvenirne il numero . Mifero 
me ! oh quanti delitti ho commellì ! oh quante 
perfidie ho macchinate contro di Voi! Ed è pur 
vero , o mio Dio , che io mi fon procurato con 
allegrezza, il più crudele, ed il piu atroce di 
tutti i mali? Ed è pur vero, che ho difpregiato 
temerariamente il più fublime , e il più degno di 
tutti i beni ? E che mai rifponderò innanzi a Voi 
nel giorno orribile e grande dell’ ira voftra , o 
feverilfimo Giudice univerfale? Se allora appena 
il giufto fi falverà , che farà di me peccatore ? 
Pietà , Signore , pietà. Pietà prima che muoja il 
mio corpo , pietà di quell’ anima mia che è morta 
infelicemente alla volita grazia per il peccato . 
Pietà prima che a me manchi il tempo di diman- 
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darvcla , ed a Voi la volontà di concedermela. 
Pietà prima che io vada in quell’ orrenda prigio- 
ne , dove non giunge la voftra mifericordia . Pie- 
tà , o Signore , pietà . Io non la merito , lo con- 
feflb, perchè femore me ne fono abufato, e ormai 
più e più volte fon tornato a rinnovare quei de- 
biti , che la voftra generofa bontà mi aveva poco 
prima rimefti . Ho promeflb più volte di rifpet- 
tarvi , e poi fempre vi ho raddoppiate le offefe . 
Ho giurato più volte di non tradirvi , e poi fem- 
pre vi ho mancato di fedeltà . Ho accumulato 
malizia fopra malizia , perfidia fopra perfidia , 
iniquità fopra iniquità . Nè fi nifce qui l’ingrati- 
tudine mia . 

Con le parole , e con 1’ efempio fono ftato for- 
fè cagione , che molti e molti , i quali forfè vi 
amavano fedelmente, vi divenilTero infedeli, e 
ribelli. Ah che mentre vi chiedo mifericordia 
per me , chi fa , che molti di quei mefchini , 
i quali hanno peccato per colpa mia, non ne pa- 
ghino a quell’ ora la pena? Oh Dio, che polTo 
fare , mefchiniflìmo che io fono ? Con chi è fom- 
mamente reo , dimoftratevi fommamente pieto- 
fo , ed apparifca dalla grandezza de’ miei pec- 
cati la grandezza della voftra bontà. A molti 
altri gravillimi peccatori avete Voi perdonato 
amorofamente , molti altri ne avete chiamati 
a Voi, in vece di afconder loro la volila fac- 
cia ; afcrivete fra elTì ancor me , e fatelo a mag- 
gior gloria della voftra infinita clemenza. Ri- 
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cordatevi , o grande Iddio degli eferciti , che 
io non fono altro , che un compofto di poca 
terra, e che non vi è proporzione tra Voi 
la balTezza del mio umililTimo elTere . O Signo- 
re , follcvatemi dal fango de’ miei peccati , e con- 
vertitemi in rugiada di penitenza . Ecco , che 

10 mi dichiaro per quello che fono , per la più 
ingrata delle volire creature, per il più indegno 
e sleale de’ voftri fervi . Altro non ho di buo- 
no , che i voftri doni ; altro non ho di tolle- 
rabile innanzi a Voi , che il pentimento , ed 

11 dolore di avervi offefo . Perdonatemi , o Si- 
gnor mio clcmentillimo , perdonatemi , e non 
negate a me quella pietà, che avete benignamen- 
te concelTa a tanti . Mi fovviene di quella , che 
ufaftc a Davidde , mi fovviene di quella, che ufafte 
a Pietro, a Matteo , a Paolo, e alla Maddalena: 
Ufatela a me pure , o mio Gesù , rifatela a me 
per i meriti del voftro preziofiflimo fangue . 

Orazione 
Avanti la fama Confejftone . 
pCcomi proftrato a’ voftri piedi, adorato mio 
Dio , mio amabiliflimo Redentore , per tor- 
nare nella via della falute , voglio confelfare tutte 
le mie ingiuftizie , confeffarle a Voi , e al vollro 
minillro , acciò di tutte mi accordiate perfetta 
cd intiera remiflione . Son rifoluto di trattare 
quell’ affare importantiffìmo di mia falute con 
tutta la premura , e Ipero di eflere trattato da 
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Voi con tutta la mifericordia . Alla gravezza 
delle mie colpe non poflb rimediare, che con una 
pronta penitenza, e con un’ umile e dolorofu 
confellìone . Datemi forza e grazia, acciò pofla 
e voglia farla; e farla con un cuore umiliato 
e contrito . 

Purgate la mia lingua talmente, che in elTa 
non lì trovi mai nè lcufa,nè pretefti, nè fimu- 
lazioni , nè alcuno di quegli inganni , che ag- 
giungendo vane fcufe a vere colpe, non fervono, 
che ad aggravare il male, e a renderlo fenza ri- 
medio. Alla voftra pietà dunque ricorro. Piega- 
te a’ gemiti di me mifpro le voltre orecchie, afcol- 
tatc le mie preghiere ; e fe le voci a Voi più ca- 
re fono le voci del pianto e de’ fofpiri , afcol- 
tate il pianger mio . Confeffo, che fono pec- 
catore . Gridano altamente contro di me I miei 
peccati , ma nello ftelTo tempo chiedono per 
me pietà e mifericordia le mie lagrime. 

Non porgete orecchie al clamore di quelli , 
altrimente io fono perduto ; porgetele alle vo- 
ci delle mie preghiere, e fono lìcuro delle vo- 
ftre miferìcordie. Non ricufate no di afcoltare 
que’ gemiti , de’ quali ne è origine il voftro fpi- 
rito , non ricufate ciò che è opera voftra ,. nè 
rigettate il frutto di voftra paftìone . 

Avete fatto all’ anima mia uno fpecchio del vo- 
ftro corpo , ed in cftb mi fa vedere la fede quan- 
to ho da temere della voftra giuftizia, quanto ho 

Racc. d' Oraz. c da 


DIgitIzed 



34 Esercizio 

da fperare nella voftra bontà . Se la fiamma 
della Divina giultizia tanto infierifce contro il di- 
letto Figliuolo per T ombra, e fomiglianza, che 
ha prefo di peccatore; che farà contro la real- 
tà del peccato in un legno deftinato al fuoco? Ma 
ne’ rigori de’ voftri giudizj ravvifo le ricchezze 
della vortra clemenza , 

Atterrito da una parte , confolato dall’ altra, 
fon chiamato a penitenza , e fon rifoluto di pron- 
tamente obbedirvi , e convertirmi davvero . Fate, 
che il mio cuore fia penetrato da vivo dolore di 
avervi offefo , e datemi un cuore contrito ed umi- 
liato , con cui pofla fare a Voi un fagrifizio , 
che vi fia caro, ed accetto per olferirvelo in vitti- 
ma di efpiazione , ed in olocaufto di falutevole 
pentimento . Al timore de’ voftri giudizj , e all’ in- 
timo dolore de’ miei peccati unite in me 1’ amore 
della voftra legge , 1’ amor di Voi , o mio Divino 
Redentore , e un defiderio grande , ed efficace 
della voftra giuftizia . Voi volete , che fi cerchi di 
Voi quando potete eftcr trovato , ed avete pro- 
meftb di lafciarvi trovare da chi vi cerca con 
tutto il cuore . Io vi cerco , Signore , e fpero tro- 
varvi . Ho fentito la voce, che dal più profondo 
del, cuore mi chiama a penitenza ; vinta la mia 
fordità , ella mi fi fa altamente fentire , ed io ri- 
foluto fono di obbedirle con tutta prontezza . 
Mi ha pollo davanti agli occhj quelle colpe, 
alle quali più non penfava ; mi ha fcoftb con 
fanto timore, e con falutevoli rimorfi da quei 
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funefH ripofi , ne’ quali miferamente giaceva ; 
e nel medefìmo tempo , che mi avete atterrito 
colle minacce, mi avete fatto nafcere una bel- 
la fperanza di perdono . 

Così mi avete chiamato a penitenza; ed io non 
voglio più differire a convertirmi . Tutte le dila- 
zioni fono pericolofe, e talvolta funefte, perchè 
fpeffo fpelTo feguite daun totale abbandonamento. 

Servirommi dunque di quello tempo , che è 
tempo di grazie, e che Voi per voflra raiferi- 
cordia mi accordate , e concedete . Riconofco per 
una delle più grandi , e fegnalate mifericordie , 
che meco tifate , 1’ avermi dato penfiero, e fen- 
timenti di penitenza , e nello ftelTo tempo avermi 
accordato il tempo di farla . Chi fa , che quella 
non fial’ ultima volta, che mi chiamate a Voi per 
prepararmi all’ ultimo fagrifizio , ed elTere in illa- 
to di morire in croce con Voi? Voglio fare 
quella Confellione , come fe folTe l’ ultima di mia 
vita , e per non elTer colto all’ improvifo, voglio 
prepararmi ora a morire, e raccomandare adelfo 
per allora , e confegnare nelle vollre mani , come 
in mani di Padre , 1’ anima mia. Siate Voi bene- 
detto, mio Gesù, che mi accordate quello tempo' 
per operare la mia falute , prima che venga quella 
notte terribile, nella quale non vedrò, nè faprò 
come condurmi , nè che operare . Felice me , fe 
potellì confondere le mie lagrime col vollro fan- 
gue, ed unire le mie preghiere con quelle, che 
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dalla croce ofFerifte all’ Eterno Padre nel confe- 
gnarli in mano io fpirito voftro ! Oh quanto fa- 
rei ficuro di efler efaudito ! Oh con quanta ficu- 
rezza farei certo di elTere riconciliato con Voi ! 
Oh con quanta fiducia prefo da Voi per la mano 
entrerei per quel fenderò ofcuro e terribile di 
morte, che non è più fenderò di morte, dopo 
che Voi lo avete pafiato con tanta franchezza , e 
lo avete illuminato colla voftra prefenza! Signo- 
re, io non fondo le mie fperanze,che nell’abbon- 
danza delle voftre mifericordie, e ne’ meriti del- 
la vofira copiofa redenzione . 

Orazione dopo la S. Confessione . 

CTgnore, io vi ho confelTato tutti i miei pecca- 
^ ti; mi fon fatto conofcere per quello che 
fono, colpevole e peccatore; vi ho confelTato 
tutte le mie colpe , nè vi ho nafcofto alcuna delle 
mie iniquità , e fpero di tutte averne ottenuta la 
remifiione ed il perdono . Padre , ho peccato ; e 
tuttoché ne folli indegno , fpero , che Voi pietofo 
mi abbiate di nuovo ricevuto per figliuolo , e vi 
fiate chiamato foddisfatto del mio pentimento , e 
del mio pianto . Ma nè il perdono , che ho ricevu- 
to sì pronto ; nè T alToluzione , che sì facilmente 
mi avete data; nè la fella , che sì grande ne avete 
fatta , fono ballanti ad afciugar le mie lagrime , 
nè mi hanno liberato da ogni timore . Ho pianto 
per dolore, piangerò per tenerezza . Si è aperto 
nel mio cuore un fonte perenne di lagrime , che 
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non finirà mai, finché non finirà la mia vita. 
Per aver lungo e perpetuo motivo di piangere 
e gemere , piangerò per i peccati commeffi , e 
per il continuo pericolo , in cui mi trovo , di 
peccare di nuovo . Non fi afciugheranno no mai 
ie mie lagrime , e feiTirà a renderle Tempre più 
abbondanti, il confiderare la vofira fomma bontà. 
Nè potrà mai affliggermi abbaftanza la confidera- 
zione della mia ingratitudine per aver recato ofi 
fefa e difpiacere ad un Padrone sì buono . Si fo* 
no calmati i miei rimorfi , ma ancora mi refta la 
memoria, e la confiderazione del mio ardimento; 
anziché quanto fiete fiato più pronto e facile a 
perdonarmi , tanto più conofco , quanto Ibn te- 
nuto a continuare il mio dolore , affliggermi , e 
penfare a riparare la mia vita tanto degna di 
lagrime con opere di fantità e di giuftizia, e 
con frutti degni di penitenza. Son liberato dalle 
mie catene , ma ancora ne fento il pefo ne’ miei 
cattivi abiti, e nella mia ancor dura volontà. To- 
gliete dal mio cuore le ultime e profonde radici 
del male, nè mi abbandonatè a’ miei perv'erfi de- 
fiderj . Santi fieno tutti i miei penfieri , giufte le 
voglie , e fempre più conformi alla vofira legge 
e Divina volontà le mie operazioni. Concedetemi 
una fede fempre più viva , una fperanza fempre 
più foda, una gioja fempre più perfetta. Confer- 
vate in me que’ fentimenti di pietà , che mi avete 
infpirato ; rendete perfetta nel mio cuore quella 
giufiizia , che vi avete introdotta ; ponete in fal- 
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vo , ed in ficuro que’ tefori di grazia , che' mi 
avete fidati . 

Spero nelle vofire mifericordie , ma non fó 
alcun fondamento filile mie forze . Fo fondamen- 
to fu i meriti infiniti delia voftra redenzione , ma 
temo della mia leggerezza , della mia incoftanza , 
della mia debolezza. Son libero dalla colpa, non 
fono ancora fuori del pericolo di ricadere di nuo- 
vo , e perdermi affatto . Che confufione farebbe 
la mia, fe lavato nel voltro fangue tornaflì di nuo- 
vo a lordarmi , ed a profanarlo ! Se dopo aver gu- 
flato i doni del cielo , tornaflì a’ piaceri di Egit- 
to ! Se tolto da morte tornaflì a crocifiggere nuo- 
vamente in me il mio Redentore! Signore, noi 
permettete . Softenetemi , guidatemi , ponetemi 
in ficuro : Softenetemi colla voftra mano poten- 
te , guidatemi al chiaro lume del voftro bel vol- 
to ne’ fentieri pericolofì di quefta vita , e per me- 
glio aflicurarmi , nafcondetemi nel voftro facra- 
tiflìmo coftato . Non me ne vietate l’entrata, 
perchè è flato aperto per me; e perchè me lo te- 
nete aperto ancora dopo la voftra beata refurre- 
zione. Togliete da me ogni occafione di male, nè 
mi efponete ad alcuna tentazione , che pofTa fe- 
durmi ; e fe mai per far prova di me , permettefte 
che foflì tentato , foftenetemi acciò non cada . Fa- 
temi cuore , e ditemi , ma ditemelo si forte , che 
pofTa fentirlo : Ho vinto la morte , e T Inferno ; ed 
ancor io vincitore per i meriti voftri fia degno 
della vittoria da Voi riportata fulla croce ; fpo- 
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glia tolta al Principe delle tenebre, e frutto del- 
la voftra reden 2 Ìone . 11 frutto della prefente mia J 
fantificazione fia la vita eterna ; il perdono , che | 
ho ottenuto de’ miei peccati , fia un pegno di 
eterna beatitudine : la mia morte al peccato fia j 
leguita da refurrezione perpetua , da vita eterna , 
da gloria immortale . 

Altra Ojrazione dopo la Confessione . 

N O , che io non ho cùnofciuta finora la mo- 
ftruofa malizia del mio peccato, o mio Gesù. 
No, io non r ho conofciuta. Sono ancor io nel 
numero di coloro, i quali non- fanno ciò, che fi 
fanno , quando vi offendono . Se aveffi ben capito, 
che r offèndervi con un folo penfiero è maggior 
male , che non farebbe diffruggere il mondo tut- 
to ; fe aveffi ben penetrato , che più vi reca di 
difpiacere un folo peccato , che non vi danno di 
gulfo con le loro buone opere tutti i giufti ; fe 
avelli ben ponderato, che l’Inferno, quantunque 
sì tormentofo , non è altro che un’ ombra di male 
in paragone del peccato , che è male vero ; e fi- 
nalmente fe aveffi comprefo , che anche con con- 
dannare al fuoco eterno un’ anima peccatrice , fe 
le ufa clemenza , e fi punifee infinitamente meno 
del merito; come avrei potuto giammai pecca- 
re? Or che è mancato, che io non abbia già co- 
nofeiute a prova quelle certiflime , ed infallibili 
verità, con andare in quella notte fpaventofa.che 
non vedrà mai giorno ? Oh quanto fono flato vi- 
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cino a precipitare in quell’ orribile precipizio , 
del quale fono flato più e più volte fin falla fpon- 
da? A voi dunque, o Signor mio benignifiìmo , a 
Voi devo le maggiori efpreffioni di grazie , per- 
chè avete ufata meco tanta pietà : mentre avete 
ufata giuflizia con tanti altri , che vi avevano pro- 
vocato a fdegno meno di me . Ed io potrò tornare 
ad offendervi dopo tanta mifericordia, e tanta cle- 
menza? Ah non lo permettete , o mio Dio . Pur 
troppo fono flato cieco finora, oltraggiando quell’ 
infinita bontà , che merita l’ amore e l’ ofTequio di 
tutti i cuori. Oh fofTe egli pure in mia mano il dif- 
fare quanto ho fatto in offefa voflra; come lo dif- 
farei ben volentieri ad ogni mio ^coflo , ancorché 
ne dovefTe andare rutto il mio fangue ! Ma Voi , o 
Signore , giacché vi fiete degnato di riguardarmi 
sì benignamente, riconofeete in quella voflra crea- 
tura la voflra immagine , quantunque lacera e 
feontrafatta , e riformatela interamente , con pro- 
fèguire e perfezionare quegli atti di carità, che in 
effa avete già principiati . Si flabilifca in quello 
modo tra Voi e 1’ anima mia una pace , che non 
fi rompa mai più. Ubbidirò fempre in avvenire ai 
voflri fanti comandamenti; flimerò fopra ogni co- 
fa del mondo la grazia voflra ; rifpetterò con ti- 
mor filiale la voflra legge : e Voi Padre amorofif- 
fimo, aflìlletemi in tutte le tentazioni; falvatemi da 
tutti i pericoli di peccare , feordandovi del tut- 
to delle pafTate mie ingratitudini ; fortificatemi 
fempre con la voflra fan ta grazia; affinchè dopo 
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avervi fervito come devo in quella vita, ven- 
ga a vedervi , e godervi nell’ altra in eterno . 
Cosi fia . 

ESERCIZIO 

Avanti la santissima Comunione. 

late Voi Tempre benedetto , o mio 
p c Gesù. Io vi adoro profondamente, e 
mi proftro davanti a Voi , pieno di 
conlufione inlìeme e di confidenza : 
di confufione , perchè jo fono veramente inde- 
gnillìmo di comparirvi davanti, avendovi tante 
e tante volte villanamente oltraggiato: di con- 
fidenza , perchè confiderò , che la mifericordia 
vollra è Tempre infinitamente maggiore de’ miei 
peccati, quantunque innumerabili ed enormif- 
fimi . Mifericordia adunque, o mio Gesù , mi- 
fericordia . Che cofa fignifica quello vollro Tan- 
to nome GESU,fe non Salvatore} Ah fate adun- 
que per pietà, che io rifenta in me gli effetti 
d’ un nome sì falutare , c da Voi riceva la fa- 
iute dell’ anima mia . Donatemi un lineerò at- 
to di contrizione, che plachi infieme il vollro 
fdegno, ed ecciti il mio amore verfo di Voi, 
fperanza mia, mio rifugio, mio Avvocato, Re- 
dentor mio. Voi alTolvelle benignamente pub- 
blicani , adultere , Samaritane , ladroni ; deh 
alTolvete me ancora con pari clemenza c bon- 
tà . Quanto maggiori fono i miei peccati , tan- 
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to più fpiccherà il trionfo della voftra fanta 
grazia , e della voftra infinita mifericordia , e 
tanto più farò in obbligo di amarvi , perchè 
Voi avete detto , che colui più ama, a cui e più 
perdonato . 

Orazione a Gesù Cristo 
Avanti la SS. Comunione . ' 

I 

C Ommo Sacerdote , e vero Pontefice Gesù 
^ Crifto , il quale full’ aitar della croce of- 
ferifte Voi fteflb all’ Eterno Padre in facrifizio 
puro , ed immacolato , per la redenzione degli 
uomini; ed acciocché ancora noi qui in terra 
guftaflimo le delizie del cielo , volefte darci 
in alimento la voftra carne , ed in bevanda il 
voftro fangue preziofo ; io vi fupplico per que- 
llo fangue medefimo , che fu il gran prezzo 
della noftra redenzione, e per quella ineffabi- 
le carità , che v’ indulle ad amarci così alta- 
mente ; vi fupplico , io dilli , e vi prego umi- 
lilTimiamente , o mio Gesù , che vogliate infe- 
gnare all’ anima mia con quanto amore , e ti- 
more, con quanta fede , e riverenza, con quan- 
ta purità, e devozione debba ricevere quello 
altillìmo Sagramento . Fate , o Signore , che io 
con la grazia vollra creda , e confelfi di un 
tal millero tutto quello , che m’ infegna la S. Ghie- 
fa , e che piace , ed è grato > a Voi . Scenda , o 
signore , fopra di me il vollro fpirito,il quale 
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fenza ftrepito di parole , ma con un dolce fi- 
lenzio parli al mio cuore , e gl’ infonda col 
fuo chiarilfimo lume la cognizione di un mi- 
Itero così profondo . Scendano intorno a me 
i voltri Angeli , i quali mi circondino , e cu- 
llodifcano da ogni vano , ed importuno pen- 
iiero . La ruggiada delle vollre benedizioni eftìn- 
gua in me ogni carnale concupifcenza , ed il 
fuoco vividimo del voftro amore incenerifca 
tutti gli affetti terreni. Operate, o Signore, in 
me con la prefenza voftra l’opera della mia fa- 
iute , fate che le mie vifcere fperimentino la vo- 
lerà foavità, e guftino la voftra dolcezza, e che 
inebriate di Voi, io non brami altro cibo che 
Voi, non cerchi altra dolcezza che Voi. Ve- 
nite, o pane cclefte, pane Angelico, pane vi- 
vo , pane mondo , pane maravigliofo ; venite 
nell’ anima mia , cibatela , purificatela , rifana- 
tela, fortificatela, e rendetela tutta voftra; ve- 
nite , e con le voftre delizie temperate tutte le 
mie amarezze; venite, e con le voftre virtù ri- 
ftorate tutte le mie languidezze, fantificatemi, 
o pane di vita eterna , perchè Voi folo pote- 
te fantificarmi , Voi folo vivificarmi , Voi folo 
eternarmi , e Voi folo condurmi alla celefte men- 
fa , nella quale fi gufta per tutti i fecoli l’ in- 
coraprenfibile voftra foavità. Così fia. 
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Altra Orazione avanti la- SS. Comunione . 
TO vengo a far la Pafqua con Voi; ed oh con 
* quanto ardente, e vivo defiderio ho defiderato 
mangiar con Voi quella Pafqua, dice Gesù Gri- 
llo a ciafcheduno de’ fuoi fedeli ; liccome lo dif- 
fe già prima della fua palììone ai Difcepoli . 
Ma, o Signore , dove vi potrò ricevere , c qual 
luogo vi piacerà di occupare ? Vi riceverò nel 
mio cuore, ove fanno tanto llrepito e tumul- 
to le mie palTioni ? Vi porrò accanto dell’ ido- 
lo profano del mondo ? Vi riceverò fra’ fordi- 
di miei affetti ? Quanto più mi avvicino a go- 
dere della vollra prefenza , più mi confondo 
dell’indecenza, e dell’improprietà del luogo , 
che vi ho preparato . Vi ricuferò dunque? Non 
fia mai vero. Sono vollri doni le difpolizioni, 
colle quali volete elTere ricevuto . Comandate 
quel che volete ; ma datemi quel che comanda- 
te; fabbricatevi Voi del mio cuore un tempio 
e fantuario ; riparatelo fe è rovinofo ; dilata- 
telo fe è flretto ; purgatelo fe è fozzo , c fate 
che ceffi tutto quello llrepito e tumulto, che 
vi fanno le mie paffioni , e che molto turbar 
polTono i vollri fanti ripolì. Cada infranto a 
terra, e relli calpellato l’ idolo del mondo , quan- 
do amiate di elTervi il folo adorato . Io non 
merito, che Voi entriate fotto il mio profano 
e non purgato tetto ; ma Voi colla forza della 
vollra parola, e coll’efficacia della vollra gra- 
zia potete farlo degno di Voi . 
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O Signore , Voi non folo vi offerite a far la 
Pafqua con noi; ma liete la noftra vera Pafqua, 
e l’Agnello Pafquale immolato per me. Con- 
viene per tanto , che celebri quefta Pafqua cogli 
azimi di fincerità, e di verità, ficchè il vecchio 
fermento dell’ antica malizia mai non venga a 
corrompere ciò che vi è di puro ne’ miei pen- 
fieri ed intenzioni, nelle mie opere e defide- 
rj . Se così è , quante poche Pafque ho io fat- 
to con Voi , ed ho fatto di Voi ? Fate , che 
quefta almeno fia dall’ altre molto differente . 
Voi, Signore, lavafte i piedi a’ voftri Apoftoli 
per partecipare di quella Pafqua de’ Criftiani , 
quando con nuova e mifteriofa immolazione da- 
lie ad elTì , e continuate a dare a noi il voftro 
corpo e fangue , in cibo e bevanda di falu- 
te , e di cui per tutti i fecoli , e per tutto il di- 
ftefo della terra feguite a farne fanto fagrifizio , 
e monda oblazione . Lavate me pure , Signore ; 
ed il corpo che ricevo, il fangue che bevo fi 
unifca fortemente al mio cuore; e fate che in 
me nudrito da’ voftri puri e fanti fagramenti , 
non rimanga veftigio alcuno di fcelleratezza , an- 
zi refti purgato ancor dalle macchie di quelle 
colpe leggiere , che credute inevitabili per la 
neceflìtà di converfare col mondo , pure non 
vanno neglette nè trafcurate , perchè molto 
impedir pofTono il fervore della carità , ed il 
frutto della fanta Comunione . Ma foprattutto 
fate , Signore , che prima di bere del voftro fan- 
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gue , e mangiare della voftra carne , mi efa- 
mini, e mi provi, acciò mangiando indegna- 
mente di quello pane , e bevendo indegnamente 
del vollro calice , non mangi , e non beva il pro- 
prio mio giudizio , e dannazione , perchè non 
ho fatto il difcernimento , che devo del voftro 
corpo adorabile . 

Signore, non permettete , che ove fperar pof- 
fo, e devo, nel comunicarmi degnamente , tutti 
i maggiori benefizj , che vengono dalla croce , 
rinnovi tutti gli oltraggi, e l’ ingiurie, che ri- 
ceverle nella croce ; avendo T infolenza , e la 
temerità di far violenza al corpo vollro con 
una Comunione facrilega : e così venga in me 
rinnovato 1’ efempio del perfido Giuda, e fi rin- 
novi in me l’impenitenza di lui, e la durezza 
di cuore , alla quale ordinariamente conducono 
le facrileghe Comunioni. 

Orazione a Gesù Cristo 

Dopo la SS. Comunione . 

\ 

X7 Quando mai, o Signor mio, ho meritato, 
che Voi venille a me; Voi^che fedete glo- 
riofo fu i Cherubini , Voi , che avete la voftra Re- 
gia nel cielo. Voi, che fiete il Padrone deiruni- 
verfo ? Dunque vi fembrava poco 1’ aver man- 
dato un Angelo a cuftodirmi , fe Voi fteflb , Re , 
e Signore degli Angeli , non venivate ad abita- 
re nel petto mio ? Ed io , che non fono atto 
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a ringraziarvi , per il minimo de’ benefizj , che 
tutto giorno mi fate , come vi ringrazierò ora 
per quello così grande , cosi fublime , e così 
ineffabile ? Deh Signore , giacché tanto mi fo- 
praffate .con la vollra bontà, infegnatemi alme- 
no il modo di ringraziarvene in una qualche 
maniera , che vi fia grata. Voi , che fiete la for- 
gente di tutte le grazie , fuggeritemi un rendi- 
mento di grazie , che vi convenga . Ecco che 
io , per fupplire in qualche modo olla mia in- 
fufficienza, ed infìeme all’ obbligazione, che ho 
di ringraziarvi , come fo , e come poflb, vi of 
ferifco tutte quelle adorazioni , e umiliazioni , 
tutti quelli olfequj , e ringraziamenti ; tutte quel- 
le lodi , e benedizioni , tutti quegli atti d’ amo- 
re , d’ onore , e di gratitudine , che la beatif- 
lìma Vergine Madre vollra, e tutti gli Angeli 
e tutti i Santi , e tutte le creature dell’ univer- 
fo vi hanno fatto , e vi faranno in cielo , ed 
in terra . Così fia . 

I 

Altra Orazione dopo la SS. Comunione . 

P Donde a me quella grazia , che fiali compia- 
ciuto di venire a me il mio Signore? Voi vi 
fiete offerto di venire a me per vollra mera bontà; 
ed io tuttoché indegno , vi ho ricevuto con una 
contentezza di Paradifo . Siete venuto a me; fer- 
matevi la vollra graziofa dimora, fecondo quello, 
che avete detto ; Verremo a lui , e con elfo ci fer- 
meremo a Ilare ; e fecondo quello , che avete par- 
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ticolarmente promefTo ed infegnato: Quello 
che mangia la mia carne , e beve il mio fangue , 
dimora in me, ed io in lui. Non permettete, 
che io maimi lepari da Voi. Se io da Voi mai mi 
ritiraci, ed aveUì la difgrazia di eflere da Voi ab- 
bandonato , a chi anderei , e dove troverei in al- 
tri quello che ho perduto in Voi? Voi avete 
parole di vita , ed io voglio ftar Tempre a’ voftri 
piedi per pefare e fentire le voftre voci , per me- 
ditare in nlenzio ciò che odo di grande, per efer- 1 
citare e mettere in pratica ciò che m’ imponete . 
Parlate , Signore , perchè il voftro fervo vi afcol- 
ta, e brama obbedirvi. Voi parlatemi al cuore, 
ed il mio cuore attento e docile vi rifponda , ed 
avvampi di caro e dolce fuoco , che lo confumi , 
e riftori lo fpirito . Felice me , fe mentre Iddio 
mi parla al cuore , il mio cuore non fi rivolta ad 
udire le voci delle fuepaflioni, e lo fpirito del 
mondo non vi entra a rapirmi tutto il frutto di 
voftrè parole . Le voftre parole fono parole tutte 
di vita e di fallite. 

Voi mi avete preparato un convito, mi nutri- 
te di cibo celefte , ed i fedeli trovano fui la menfa 
la confumazione di quella vita, che Voi fcende- 
fte a darci tutta foprannaturale e Divina. Per Voi 
però ha luogo di lagriHzio , e Voi ne fiete la vit- 
tima , che rinnovate l’ oblazione , che già faceftc 
di Voi in croce. Ciò che è ftato per Voi fagrifi 
zio fanguinofo , lo avete cambiato per me in fc 
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Ila piena di fanta allegrezza . Contuttociò io 
fento premermi molto da quello penderò, che fe 
io comunico con quel corpo, che ha tanto pati- 
to lulla croce, fe ho bevuto de! fangue , che ave- 
te fparfo per me; io vi devo adunque patimenti 
per patimenti, vita per vita. 

O Signore, Voi fra le grida più ftrepitofe , e 
fra’ dolori più occelTìvi non vi fcordalle di me, 
e le grida, gl’ infiliti , gli obbrobrj , i patimenti 
non poterono mai divertire il volito penderò da’ 
miei bifogni ; ed io nel dlenzio , nel ritiramento 
fvagherò la mia mente in altri oggetti , che non 
diano di vodra morte e padione? Vi liete immo- 
lato come odia 'di preparazione , ed cfpiazione, 
ed io non penderò neppure ad offerirvi all’ Eterno 
Padre come odia di lode , e di ringraziamento ? 
Pria d’ eder si vile ed ingrato , perda i fentimen- 
ti , e le parole : la parte , che prendo a’ voliti do- 
lori , e la memoria, che tengo de’ vodri benedej , 
mi è più cara de’ fentimenti , e della vita , e pre- 
ferifeo le lagrime di tenerezza, che fpargo nella 
confiderazione de’ vodri dolori, a quanto mai di 
confolazione, e di gioja può recarmi ogni piace- 
re , ed interede di mondo . 

Così ciò che è dato un facrifizio per Voi fan- 
guinofo, viene per me cambiato in una feda tutta 
di gioja, in cui le lagrime dede fono piene di dol- 
cezza, e di confolazione; e quel calice dì dolori , 
che Voi votade fino all’ ultima dilla, è padato al- 

Racc. d' Oraz. à le 
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le mie labbra pieno tutto di gioja, e di contento. 
O Signore , quella dolcezza , che mi reca quelto 
volito calice mifteriofo , Ila un faggio di quel tor- 
rente di delizie , col quale inondate il cuore dei 
Beati . Rendete in me l’ amore de’ beni futuri fem- 
pre più vivo e fenfibile , e coll’ amore , e colla 
Iperanza di elTì fortificatemi fempre più contro 
r imprelhone d’ una felicità prefente . Saziate in 
me ogni fame, e fmorzatc ogni fcte de’ beni ter- 
reni ; e fate, che dopo di aver io gulfato delle vo- 
Ifre delizie, fieno infipidi al mio gufto tutti i pia- 
ceri del mondo, e mi rechino noja e faftidio. Al 
chiaro lume di voftra fede fi dileguino tutte le 
nebbie di vane opinioni, di modo che io non tro- 
vi che vanità , nelle fperanze del mondo , che in- 
giulfizia ne’ fuoi defiderj , che baflezza nella fua 
ambizione, che pazzia ne’ fuoi di fegni. Signore , 
Voi fiete il pane vivo, e il pane di vita fcefo dal 
cielo, affinchè quegli, che vi mangia, non muoja 
mai, ma viva con Voi ed in Voi eternamente bea- 
to . Polfa io dire coll’ Apoftolo : lo vivo , ma non 
vivo più in me , perchè vive in me Gesù Grillo . 
Compite r opera della mia fantificazione, e fate , 
che la vofira l'anta graziami conduca alla voftra 
immortai beatitudine. Amen . 

Orazione a Gesù Cristo 
Di Tommafo da, Kempìs . 

DArlate , o Signore , che il voftro fervo vi afcol- 
ta. Io fono voftro fervo ; datemi l’ intelligen 
za , acciocché io conofca, ed efeguifcala voftra 
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volontà. Inclinate il mio cuore all’ obbedienza di 
vollre parole ; fcorrano quelle , come rugiada , 
nell’ anima mia. Dicevano già gl’ Ilraeliti a Mosè: 
Parlaci tu , c ti afcoltcrcmo ; non ci parli il Signo- 
re, acciò forfè non moriamo . Non così dico io , 
o Signore; anzi vi prego umilmente, e col Profe- 
ta Samuele vi fcongiuro; Parlate , o Signore , che 
il vollro fervo vi afcolta. Non mi parli Mosè , o 
altr’uomo benché Profeta , ma parlate Voi, a Si- 
gnore, all’anima mia. Voi, che illuminate, e ifpi- 
rate tutti i Profeti ; perchè Voi fola fenza di ellì 
mi potete ammaellrare , illuminare, ed accendere 
perfettamente ; ed elfi fenza di Voi non mi reche- 
ranno verini profitto. Elfi polTono parlare all’orec- 
chie con la voce; ma tacendo Voi, non polTono 
penetrare il mio cuore . Elfi polTono intimare i 
voliti comandamenti ; ma non polTono dare lo 
fpirito per efeguirli . Elfi mollrano la llrada per 
venire a Voi; ma Voi ajutate, e confortate per 
camminarla , e per giunger\ù . Gli uomini infegna- 
no la lettura delle vollre Scritture; ma Voi ne date 
T intelligenza . Elfi pronunciano i vollri millerj ; 
ma Voi ne fate capire il fenfo, e gullare la dolcez- 
za . Elfi finalmente operano , e innaffiano al di fuo- 
ri ; ma Voi al di dentro donate la fecondità , e fa- 
te con la volita grazia produrre il frutto delle 
buone opere . Adunque non mi parli Mosè , nè 
alcun Profeta; ma parlatemi Voi , o Signore, mio 
Dio , mio Salvatore , acciocché io non muoja, e 
. . d 2 
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non diventi come un albero ftcrile, e fcnza frutte 
Non permettete , che la voftra parola da me intc 
la e non adempita : conofeiuta e non amata 
creduta e non olfei'vata, non mi ferva fe non 
mia condannazione . Parlate dunque , o Signore 
che il volito fervo vi afcolta ; imperocché Ve 
avete parole di vita eterna. Fate, che la voftra p: 
rola lia di confolazione all’ anima mia, e di emei 
dazione alla mia vita: il tutto a voftra lode, ont 
re , c oioria . E così lia . 

Altra Orazione del Medesimo. 

Concedetemi , o bcnigniUìmo GEsu,lavofl:r 
grazia, acciocché ella lia meco, e con elT 
mi affatichi, e perfeveri meco fino alla fine. Cor 
cedetemi, che io fempre defideri e voglia quelle 
che a Voi è più accetto , e maggiormente vi pi: 
ce . La voftra volontà lia la mia ; e la mia volont 
fempre ubbidifea alla voftra in tutte le cofe : n 
altro io polfa mai volere , o non volere, fe no 
quello che volete, e non volete Voi . Concedete 
mi , che io muoja a tutte le cofe del mondo : e eh 
ami c defideri d’ imitare Voi , e tutti i voftri efen 
pi in tutte le cofe. Concedetemi , che fopra ogi 
cofa defiderabile io ripofi in Voi , e che il mi 
cuore in Voi cerchi , e in Voi trovi la pace. Ve 
folo liete la noftra vera pace; Voi folo il noftr 
dolce rioofo . Fuori di Voi , e fenza di Voi tutte . 
cofe Tono dure ed inquiete . Voi fiere tutto il mi 
bene . Io fono un miferabile voftro fervo , u 
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abietto vermicciuqlo , più povero , e più difprege- 
vole di quello , che polFa mai nè dire, nè immagi- 
nare. Sono un nulla, non ho nulla, non polFo 
nulla. Voi potete tutto, date tutto, e riempite tut- 
ti. Ricordatevi adunque delle voftre infinite mil'e- 
ricordie, e riempite il mio cuore della voftra Di- 
vina grazia, che umilmente vi domando per la 
voltra vita, paflione, e morte di croce , e che per 
li meriti voliti fpero di ottenere in fallite eterna 
dell’ anima mia, e a volita gloria , lode , ed ono- 
re . E così fia . 

Atti di Fede, Speranza, Carità, e Contrizione. 

Atto di Fede. 

rO credo fermamente, perchè così Iddio, che 
non può nè ingannare, nè ingannarli , lo ha ri- 
velato alla fanta Chiefa Cattolica, e la fanta Chie- 
fa Cattolica lo infegna a noi, che ci è un Dio folo 
in tre perfone Divine, le quali fi chiamano Padre, 
Figliuolo, e Spirito fanto; che la feconda perfona 
della fantillima Trinità, cioè il Figliuolo fi fece 
uomo, e morì in croce per falvarci , e che il me- 
defimo Figliuol di Dio fatt’uomo, cioè Gesù 
Crillo Redentor nollro, rifufeitò, e fall al cielo; 
donde verrà a giudicare tutti gli uomini , con da- 
re a’ buoni la gloria eterna del Paradifo , ed a’ cat- 
tivi l’ eterne pene dell’ Inferno ; e di più per l’ illef- 
fo motivo credo tutto ciò, che oltre a quello cre- 
de ed infegna la medefima fanta Chiela . 
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Arto di Speranza. 

AyTlO Dio, perchè fiete onnipotente, ed infini- 
tamentc mifericordiofo, io confido in Voi, 
che per li meriti di Gesù Grillo Redentor npftro, 
mi darete , fecondo le volére Divine promelTe , in 
Paradifo l’ eterna beatitudine , e per meritarmene 
il confeguimento con le buone operazioni, la vo- 
lita fantillima grazia in quella terra. 

Atto di Carità . 

TV/llO Dio , perchè liete fommo ed infinito be- 
ne, io vi amo con tutto il cuore , e fopra tut- 
te le cofe , e fon difpollo a perder tutto il creato , 
ed il creabile, piuttollo che offendervi; è perchè 
amo Voi , amo ancora per amor vollro, come me 
llclTo , il prolfimo mio . 

Atto di Contrizione. 

A/TIO Dio, mi pento e dolgo con tutto il cuore , 
^ e fopra ogni altro male di avervi otfefo, per- 
chè meritate di elTere amato fopra ogni cofa per la 
volita infinita bontà : e per quello medelìmo mo- 
tivo propongo fermamente di non offendervi mai 
più , e di evitare le occafioni , e i pericoli del pec- 
cato , mediante la voflra fanta grazia , che umil- 
rnente vi dimando per li meriti di Gesù Grillo 
mio Redentore . 
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Orazione alla B, V. Maria. 


O Gran Madre di Dio Maria , che fiete il rifu- 
gio de’ peccatori , i quali feriamente brama- 
no di convertirli , non ifdegnate, vi prego, di ri- 
cevere adelTo me ancora fotto il manto della po- 
tente voftra protezione, perchè io delldero ar- 
dentillìmamente d’ incominciare ornai una nuova 
vita , e di purgare con una fervorofa penitenza i 
trafcorfi della mia vita palTata. O Maria piena di 
grazia, che fra tutte le pure creature liete la più 
amata da Dio , per quell’ iftelTo amore che egli vi 
porta , e per la fomma dignità , che egli vi diede, 
di Madre del fuo Divino Unigenito, deh vi prego, 
intercedetemi in virtù de’ meriti di Gesù Crifto , 
che Ha veramente efficace quelto viviffimo delide- 
rio di converllone , che già per la flelTa virtù ho 
concepito; e intercedetemi altresì , che fempre 
io meni in avvenire una vita mortificata e peni- 
tente qual fi conviene a un Criftiano , che ha sì 
villanamente tante e tante volte calpellato con 
i fuoi peccati il fangue preziofo di Gesù no- 
llro Signore, a cui ha onore e gloria in eterno . 
Così Ha . 

Orazione a S. Pietro 
Principe degli Apojìoli. 

Principe degli Apolloli , per quella fomma 
autorità, che vi diede il Signore, allorché vi 
confegnò le'chiavi del cielo, io reo di molti e 
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molti peccati, vi prego umilmente ad impetrarmi 
dal medefìmo Signore uno fguardo fimile a quel- 
lo , che diede a Voi benignamente in cafa di Cai- 
falTo , acciocché io ritorni finalmente in me ftef- 
fo , e conofea la bruttezza delle mie colpe , e 
r enormità da me commefTa nell’avere colle ope- 
re mie perverfe negato d’ elTer fuo feguace e di- 
fcepolo nella celcfte dottrina del fuo Tanto Van- 
gelo . O S. Pietro benedetto , impetratemi uno 
fpirito di vera penitenza al pari del voftro, affin- 
chè io pianga come Voi fino alla morte i delitti 
della mia vita palTata, e mi renda degno per i me- 
riti di Gesù Griffo di venire a godere infieme con 
voi delle Divine delizie della celefle Gerufalem- 
me in eterno . 

Orazione a S. Paolo Apostolo. 

Gloriofiffimo Apoffolo delle Genti , o vafo di 
elezione, o Dottore della Chiefa , o grande 
efemplare di vera penitenza , S. Paolo benedetto, 

10 vi domando umilmente, che m’ intercediate dal 
Signore una vera contrizione de’ miei peccati, ed 
una fincera fommiflione ai rigori della penitenza, 
acciocché io non mi renda indegno delle Divine 
mifericordie , con aver un cuor fuperbo , e niente 
penetrato dalla confiderazione dell’ enormità del- 
le mie colpe, quando io dovrei anzi riconofeer- 
mi reo di mille mòrti , per avere tante e tante 
volte oft'efo il mio Creatore, il mio Confervatore, 

11 mio Redentore , il mio Dio fommamente buo- 
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no , anzi la ftefla infinita bontà . O Tanto Apofto- 
lo , impetratemi la grazia di corrifpondere alle 
chiamate di Dio con quella prontezza, colla qua- 
le vi corrifpondefte Voi ; e d’ infiftere , come Voi 
facefte , nella mortificazione della mia carne, per 
ridurla in fervitù dello fpirito : di confeflare , co- 
me Voi, in ifpirito di fincera umiltà, il traviamento 
della mia vitapaffata, e di confacrarmi tutto co- 
me Voi air amore di Dio , e del mio proffimo ; di 
maniera che io pure non più viva in me, ma in 
Gesù Crifto , e Gesù Crifto viva in me , ed io fia 
tutto di tutti, per far tutti di Gesù Grillo, col mio 
buon efempio , e con fanti opportuni difeorfi , in 
compenfo dello fcandalo dato finora colla mia 
vita immortificata e peccaminofa. 

LITANIE 
Della' B. Vergine Maria. 

^ Yrie eleifon . 

Chrille eleifon . 

Kyrie eleifon . • • 

Chrille audi nos . 

Chrille exaudi nos . 

Pater de cxlis Deus , Miferere nobis . 

Fili Redemptor mundi Deus , miferere nobis . 
Spiritus fancfle Deus , miferere nobis, 

Sancfla Trinitas unus Deus, miferere nobis . 
San<l:ta Maria Ora prò nobis. 

Sandia Dei Qenitrix ora. 
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Litanie 


Sandla Virgo Virginum 

ora 

Mater Chrifti 

ora. 

Mater Divina: Gratiae 

ora. 

Mater Puriflìma 

ora. 

Mater Caftiflìma ^ 

ora. 

Mater Inviolata 

ora. 

Mater Intemerata 

ora. 

Mater Amabilis 

ora. 

Mater Admirabilis 

ora. 

Mater Creatoris 

ora. 

Mater Salvatoris 

ora. 

Virgo Prudentiffima 

ora. 

Virgo Veneranda 

ora. 

Virgo Prsedicanda 

ora. 

Virgo Potens 

ora. 

Virgo Clemens 

ora. 

Virgo Fidelis . 

ora 

Speculum Jufìitije 

ora. 

Sedes Sapientiae 

ora. 

Caufa noftne Isetitise 

ora. 

Vas Spirituale 

ora. 

Vas Honorabile 

ora. 

Vas infigne Devotionis 

ora. 

Rofa Myftica 

ora. 

Turris IDavidica 

ora. 

Turris Eburnea 

ora. 

Domus Aurea 

ora. 

Fcederìs Arca 

ora. 

Janua Csdi 

ora. 

Stella Matutina 

. ora. 
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Saliis Infirmorum 

ora. 

Refugiuin Peccatorum 

ora. 

Conlblatrix AfHiCorum 

ora. 

Auxilium Chriftianorum 

ora. 

Regina Angelorum 

ora. 

Regina Patriarcharum 

ora. 

Regina Prophetarum 

ora. 

Regina Apoftolorum 

ora. 

Regina Martyrum 
Regina ConfelTorum 

ora. 

ora. 

Regina Virginum 

ora. 

Regina SanCorum omnium 

ora. 

Agnus Dei , qui toliis peccata 

mundi , Parce 


nobis Domine. 


Agnus Dei , qui toliis peccata mundi , Exaudi 
nos Domine . 

Agnus Dei, qui tolJis peccata mundi , Mìfere- 
re nobis . 

Antifona. Sub tuum praefidium confugimus , 
fandta Dei Genitrix ; noftras deprecationes ne 
defpicias in neceflitatibus , fed a periculis cun- 
dlis libera nos femper. Virgo gloriofa & be- 
nedica. 

f. Ora prò nobis , fanCa Dei Genitrix . 

PJ. Ut digni efficiamur promiffionibus Chrifli . 
y. Domine exaudi orationem meam. 

Et clamor meus ad te veniat . 
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Oremus . 


/^Ratiam tuam, qusefumus Domine , mentibus 
noftris infunde; ut qui Angelo nuntiante, 
Chi ifti Filli tui incarnationem cognoviinus ; per 
paflìonem ejus & crucem , ad rerurreclionis glo- 
riam perducamur . Per cumdem Chriftuin Do* 
minum noltriim . 
b’. Amen . 

Divinum auxilium maneat femper nobif- 

cum . 

Amen . 

Salmo nelle Tribolazioni. 

Q UI habitat in adjutorio Altiflimi,in prote- 
dlione Dei c:eli commorabitur . 

Dicet Domino : Sufeeptor meus es tu , & re- 
fugium meum : Deus meus Iperabo in eum. 

Quoniam iple liberavit me de laqueo venan- 
tium , & a verbo afpero . 

Scapulis fuis obumbrabit tibi : & fub pennis 
ejus rperabis . 

Scuto circumdabit te veritas ejus : non time- 
bis a timore nodiurno . 

A fagitta volante in die , a negotio peram- 
bulante in tenebris ; ab incurfu , & demonio 
meridiano . 

Cadent a latere tuo mille , & decem millia 
a dextris tuis : ad te autem non appropin- 
quabit . 
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Verumtamen oculis tuis confiderabis ; & re- 
tributioncin pcccatorum vidcbis . 

Qiioniam tu es, Domine, fpes mea: altifTìinum 
pofuilH refugiuin tuum . 

Non acccdet ad te malum: &c flagelluin non 
appropinquabit tabcrnaculo tuo. 

Qiioniain Angelis fuis mandavit de te,utcu- 
ftodiant te in omnibus viis tuis . 

In manibus portabunt te, ne forte offendas ad 
lapidcm pedem tuum . 

Super afpidem & bafilifcum ambulabis: & con- 
culcabis leonem & draconem . 

Quoniam in me fperavit , liberabo eum : pro- 
tegam eum, quoniam cognovit nomen meum. 

Clamabit ad me, &: ego exaudiam eum: cum 
ipfo fum in tribulatione , eripiam eum , & glo- 
rificabo eum . ^ 

Longitudine dierum replebo eum: & often- 
dam illi' falutare meum. 

Gloria Patri , &c. 
j i'. Exurgc Chrifte , adjuva nos . 

1^. Et libera nos propter nomen tuum . 

Oremus . 

T^Eus, qui contritorum non defpicis gemitum, 
& moerentium non fpcrnis affedtum: ade- 
rto precibus nortris , quas tibi prò tribulatio- 
ne nortra effundimus, eafque clemcnter exau- 
di : ut quidquid contra nos dlaboHcct atquc 
humanse moliuntur adverfitates, ad nihilum re- 
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digatur, & confilio tuae pietatis allidatiir: qiia- 
tenus nuJJis adverfitatibus litfi , fed de omni 
tribidatione & anguftia erepti, in Ecclefia tua 
tibi gratias referamus . Dimitte , Domine, pecca- 
ta noltra, & tribue nobis mifcricordiam tuam, 
quam precamur, ut humiJitatem noilram attcn- 
das , vincala folvas , delicita deleas , tribulatio- 
nem infpicias , adverfitatem repellas, ctFecftum- 
que petitionis noftrae largiens , fupplices tuos 
clementer exaudias . Per Dominum noltrum ]e- 
suM Chriftum Filium tuum ; Qui tecum vivit 
& regnat , &c. 
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INITIUM SANCTI EVANGELII 

Secundum Joannem. 

TN principio erat Verbum, & Verbum erat 
apud Deum , & Deus erat Verbum . Hoc 
erat in principio apud Deum . Omnia per ip- 
ium facfta funt ; & fine ipfo fadlum eft nihil , 
quod fadtum eft. In ipfo vita erat, & vita erat 
lux hominum : & lux in tenebris lucet, & te- 
nebrie eam non comprehenderunt . Fuit homo 
mifilis a Deo , cui nomen erat Joannes . Hic j 
venit in tefiimonium , ut teftimonium perhibe- 
ret de lumine , ut omnes crederent per illuni . 
Non erat ille lux, fed ut tefiimonium perhibe- 
ret de lumine . Erat lux vera , qux illuminat 
omnem hominem venientem in'hunc mundum. 
In mundo erat, & mundus per ipfum fadius 
efi , & mundus eum non cognovit. In pro- 
pria venit, & fui eum non receperunt. Quot- 
quot autem receperunt eum, dedit eis potclta- 
tem filios Dei fieri, his qui credunt in nomi- 
ne ejus: qui non ex fanguinibus, neque ex vo- 
luhtate carnis, neque ex 'voluntate viri; fed ex 
Deo nati funt . Et Verbum caro factum est, 
& habitavit in nobis,& vidimus gloriam ejus, 
gloriam quali Unigeniti a Patre , plenum gra- 
tiie , & veritatis . Deo gratias . 

. I 

I L F I N E. \ 
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